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~forzi di coraggio nella resistenza, e uoio'ne d\ilni alla .storia dijgli ultimi ottant'anni 
nel sacrlllzio ». . . . .. son~ costret~o di riconoscere, 1pbe siam9 

Poi, passate In rivista le molte e buone ~t.~~~ e9ndot.t1 .a;ques.~o .puo.to meno per lit 
-opere :.chi) la carità e la r~llgloue dei,frau- f(lr21t propna <Iella, ,nvoiozJ.one, ch'e pdr .le 
~esi . ~anno Saputo oteai'e, .e contrapporre di~IA!olii degli uominÌ dabbene. 

Neii'.Assemble&>generale dei cattolici. in i alle J.ante mal v11gie cb e ltrsètta govel'nanto ~--~1 Oo~l, o signori, io aspi~o all' uni~ne 
Frnaci11, della quale ab~i!l'!Ub glàfatto.cen~ò, · va facendo per scristianeggiare la-Frullcia\ pq~ tq\t~ la pottlnza del 1111~ amore pel 
il' celebre ùbesnel"ug ba· recitato. un , di- ; seende' alla conseguenz", che noi vorremmo pi.\t\1 pa~se,, lJ~rohè. ho il prpfondo cqnvìn­
scorso eli e vl>rremìilo, poter:'r~fed~è p~r irl· 1 stampata. nel cuore di ogni . oattolioo. ita· -~l,n.\~Dt~, c,bn ,\a . uniQne spia può ·permet­
lel'o tld tltilità dl.llor e~ttlillèl itàlìani, sè' lìano; e massimamente considerata da'co• - ~r1\ll dt nconqn1stare1 t~ttto q11ello che ci 
ltL 'Htevitl} 'dtllle ·colonne' tlèl nòstrÒJgiot'- loro, che··sdeg:uosì della disciplina ooma11· . a;,fa.tto perdere. la divisione. 
ilal\J 'oe lo pérmettos~e; Per àlti·o ne vol!lilino data dal Hommo Gerarca, vorrebbero cor· ·: ~ Quanto a •nòi .lavoriamo indefessamente 
~:~f:\~~e !~~1~\fl è~~'iliti' \~ifu~~c~~ \1 cìll"ll 'lì\ iìtiliitlf''ii'Ove 'Iiifn si liM tl"irva'fe a fare sul ttJrreno d~l!e nostre proprie 

salute: . . - ' . on~ro, 111 gra~do_ uuiono dei nattolici. Qne-
secondo, col quale raooolnllnd:a~<l' uoi!ìlle, e <llt~.ìlsle~za, e~U!·Iuae ii nbbÙll Jt•atore, sta: l!niono. pl'epanJrà .. con, l'ajuto di Ilio 
chiude la snll orazione ~topendn. s!lcrill6ìò; ohfòìJO, souò 'il ·rliiò itvviS!i;'i do• tnt}ll li! _altre; e la for~a che _avremo creata 

L' oraiQr.~ dopo·. di :aver. protestato contro vori dei enltuliel neces~ll\"ìssimi in- questo pe~~ la d1fesa delfa religione pro!ltter_à puro 
l' autiet•isti~nusìmo e . .r alttocmzia i~oltttrica tompo. ..,f , nll.l! djf,•sa del paese, e dei suoi più cari 
dei Dlo-Stuto, e recati ne l fatti; dopo di « E d1\pprima resistenza, resistenza !~gale ìntllressi. . 
!l\'tir eacla1Mto·: cbe Mn è tntll trnsforntn- ·a •l bb" 1 1 b . li . . e paCI ca senza ,o 10, a so a c e con- « r o tanto, signori, coraggio, e non di-

pz~~T!' ~~~Pj~~~ ~~~à~~a~Pf;~J d~~~:gqge~~~~ venga ai_ cristiani, ma res)~to~za fermà e speriamo di nulla. 
perseverante. Innanzi ai disegni cb e si. co- .«. Oonservitlmo nella p1·ova -col r1·opetto 

dopo dì a v or detto 'cbu essa giungerà nd !or· u 'Il. h o\ pt·e• ar·ano dob " 1seouo .e a q e l c 0 " - •1 ' - doV.Iltv-alla dignità della noslm causa,· la 
Jni!"l'ungersi contro· il fondo dPlla nlltnra biamo ,t!civ,unqnv ·e sempre usare tntto il 1 ·' 11 6 

francèse, ebe. sarà sempre nn fondo di na- nòstro diiitto, e far sentirn colla nostra at- CtiS,ll, enzll "e a RU!l.tOrza. . 
tnra -cristi rum; dopo lina!.mente di aver 110~ tiludine, -c<illo _proteste, .. coi nostri. atti cbo '~IConvìen ben dire cb e questa causa 
tuto .r.b·e la Clii'esa· non· è ai· suoi primi l' oppressi'òllo séttarla· potrà f:lrei suo vi t· aia: forte, dappoiobè è coni battuta con una 
combatti'menti, e obe essa-- hll resistìla ''Il Wne,' nia· nttn mal· stroi complìol, nè suoi perslstenza coHl'òstin'ata: non si· combatte 
ben altre provo, \!iene a toccare delli1 sua zimbelli; · con ,furore ciò obe: facilmente soccombe. 
nndaM a Romn· e della visita aL Sommo .l( Sjlòtit!Ci(), si sacrificio-: per le nostre La c,vit~lità d•ll tlllttolicìsmo è appunto di-
Pontefice. Sllnol.o; pei nostri collegi, per le nostre unì· mo~traf.a dai timori che ispira ai suoi 

~;Ho potuto, non ò mol~, recarmi a. Bo· yer~ità,-.pel: sostegni! dei religiosi prilscritti, nemici. 
ma~ e ne ho avuta consolliZlone grandisalmlll !'Pé~ li(difeil!l\di- tutti, i diritti oppressi,· «•Questi\ causa è forte, percbè resiste. 
Ho'·Ìivnta '111 fortnnn di .prosternarmi sotto.' per; la':salivigaardia di tutti gli interessi Le passioni sono scatenate contro' la. Obie-
111 ·bè'ri~dizldne del S. Padre; baciarne i sa" J :religlliau nlinaco!ati,- per tutte lo necessità aa, qia le cos~ienze !or~ resis~ono. Nulla· 
diii pledi1dntendere qnoll11 voce, cbe si a- . 'di-verse ·delll\'loltil- cattolica. Lo Stato fa 1!1 · è fattv fincbè non abbiano v1nto questo 
s~lta .ìnìlgl'uocchio, o' nella quale tu senti : guerm' alle ·nostre libertà non solo colla ba!n~~<rdo suprem~; contro. cui la violenz_a 
ad un temp<' la• mae8tà del Pontefiee, ~-la : t)Jrza cbe' stt\:'in Bua.,mauo, o_ -colle leggi' _ è. 1~possante, e l -oppressiOne nulla vale •.. , 
tener,çzz& ·di ,,nn· ~11dre.,- Ll''·''!lraJldll,)iPIJP_ ~.del10.-q.n&ìh·Bt.armll'f141!-a.- ancora- col bilau!•- !.,.., '~~nosta ·:ca.OSik finalmente-; è -forte, .-per: 
dh<IJeoM sLrivehì nèlla:''sua parola. ~Qal i cio, del ·q~ale dispone. L.e.tinilnze del.pa~se : chè sua ba?diera è la. Croce; e pe~chè a 
fermezza'·sietli"à ·di sè !. q l! !Ile· serenità in-< !·si· sooo,,flltte ancb-' esse 1n qualche .gu1sa · quost~t bandiera- appartiene· sempre 10 ul,: 
trepida!- quale moderazione passante! quale rivòlazionarìe; e se ne servono come di una · timo la ·vittoria. Gli Imperi sparishouo, 
nobile compa,aìone- e qual tenero amore macchina di guerra .contro la nostre ìntra- ; i troni sprofondano, le rivoluzioni si ~divo­
per lo anims! q uni fede sovrana, e qn•llo prese cristiane. Noi-' dunque abbiamo il do~ . rauo,. i ·,liste mi s.uar.edono ai siRtemi, sola 
indomabile speranza l q nal chiara vista vero di oreàre il bilancio del saarificio VO• ia Croce .sta. Restiamo con la Orocl); nella 
del presente, quale ammimbìle intuizione lontario per· poter r,scattat·e le nostre li- Croce è ,la ijalvezza ed aoebe l'onore!» 
dell'avvenire! quale autorità, e qnal bontà l, bertà religiose. Questo bilancio si fonderà; 
Come è grande questo detronizzato! Come • lo giuro a nome dr tutti i francesi catto~ 
imponente questo spogliato l Oome ben si !ici. Esso salverà l'onoro della Fmncia eri· 
com prende che egli porta in sè la forza, stiann, e attirerà le benedizioni dì Dio so­
e il lume. di Dio, e cbe Preservò. la dignità, pra il sno avvenire. 
la liberttì, la nobiltà e la sò.lnte delle a. « Ah l q n alo infortunio è la di visione, e 
nbne l . quanta impotenza è in lei! Qnando penso 

« Io sono stato profondamente commosHO , a tutti gli elèmentì di bene che esistono 
quando J,eone dall'altezza da ?ui. Dio l'il- nel nostro paese, quando veggo questa 
lùmina e •lnlla quale alìbraccll\ 1! m?ndo.. Francia splendida pel suo saput·e, attraente 
in cni tante prove lo gravano e tanti do- per la sua gt·azin, rialzare il suo ~OJ·aggio 
lori gli straziano l'anima, in cui il suo :colla gilnèrosità, sentir sempre circolare 
cuore risente il contraccolpo ùi tanti o!- .nellè sue vene il_ ~angue degli eroi e dei 
traggi, si è degnato di parlarmi del nostro Santi, dèl 'quale è impastata, mi dimando 
paese con nna tenera· simpatia, e del suo ·per quale- fatalità essa è ridotta oggi a 
av.vooire :con- una consòlante speranza. dlbl\ttiirsi tra le strlltte di_ un partito; o 

« Dunque, o signori, ~and~ ~Ilo ~~orag- 'meglio di on11 sètta, cb e dìsbonosca la sua 
giamento, ma neppure JUusJom: Profondo vocazi<ine, illsulta alle soli' trttdizìoni, f~rì· 
è il guasto, grave la crìse. Qnestit diman· :sce i suoi sentimenti; minact~ìa la sua fede 
derll. per. molto tempo ai cattolici energici ·e fa tavola raea de' suoi diritti. ltiportan· 

1-: 
3 Ah~~ND!GE DEL « CITTADINO ITALIANO» 

La~ Comuno ~ gli osta[[i a Pari[i 
NEI GIORNI 24 E 2.'; )fAGGIO 1871 

(Versione libera dal francese) 

Il' '23 maggio, primo giomo · passato alla -
Roquette,, pono mancò fosse .l' ulti!D~· . La 
Comune xn 'pxena rotta smamos11 d1 timrla 
colle sue vittime, avea spedìto l'ordine di 
giustiziare tutti i pl'igionieri arrivati la vi· 
gilia. Ma il delegato, incaricato dì 'questa 
atroce commissione, poco geloso d' una tale 
respimsabilitJl, eluse 1' ordine';'sotto pretesto 
d'un difetto di formalità e cosi guadagnò 
qualche ora. -

Verso le sei del mattino, secondo il co· 
stume, fu d11to a.i prigionieri il segno rli 
al~arsi dal giaciglio o~e rìposatano. I nostri 
{lnrcerati s'erano alzati molto p1ù per tempo, 
e detti\ la pr~gbiera del mattino, aperto il 
loro piccolo tabernacolo portatile, che por· 
tavano oPlato sul cuore, avevano mangiato 
il pane dei forti. Ciascheduno in pa1·ì tempo 
.compi l'ispezione dell'alloggio dove aveva 

passata la notte. Il giorno 23 maggio sòr­
geva splendido; il cielo pare~a in festa 
.mentre la terra era in duolo; senti vasi il 
'frncasso della battaglia sempre più vicino, 
e vei!.evansi dense nuvole di fumo innalzarsi 
clagli jncendii appiccati durante la notte. 
Parigi era messa a fuoco ed a sangue. l 
sinistri riflessi (legl' incendii si riverbera vani) 
fino a Versailles, e chi ebbe in_ allora ri· 
percosso l'orecchio dali q spaventevole g.-ìdo: 
Pm•igi arde t nòn lo dimenticherà pìit. 

« Martedì mattina, racconta il sig. Bayle, 
« ,·!cario: generale 'di Parigi, Mono andato a 
« visitaré 'l'Arcive&wvò ·nella· sua cnrcere. 
« Trovai Mòn~!'!nore assiso sul suo paglie· 
« riccio ed il P. Olivaìnt assiso pure al suo 
« fia-nco'. N o n mi fermai che pochi n,xom~nti 
-« seco loro. Ma tutto,- nella loro attxtudme, 
« mi .facea supporre che il . venerandi? pre· 
« Iato avesse dovQ.to mo~trare al rehg10so 
« ìa Jliù granqe confidenza: » . 

Diffatti, il P. Olivain't, per un sentimento 
di venerazione ·misto a compassione, sem· 
brava affe~ionarsi· profondamente alla per­
somt dell'Arcivescovo di .Parigi. Spesso lo 
sventuratò prelato, indèbolij;o dalle priva­
zioni e dalle sofferenze, restava a mezzo 
coricato snl suo giaciglio; allora il P11~re 
Olivaint siedeva a' .suoi piedi, ed insieme 
parlavano del passato e del ,Presente; pote: 

B.ISERTA 
e la buona fede della Repllbblioa lrancewe 

L' ammirag)i~ Spratt è, poo dirsi, il più 
valente degli idrografi dì coi .. l"ammira­
gliato ingle~e si è servito e si. serve_ per 
il rilievo di tutte ie coste lloi ~(lobo. Lo 
Spratt, s~ccedondo all'ammiraglio Smitb, 
ha passatò Iunglli anni nel' ,Mediterr~neo 
rilevandou~ .[e coste _e scandaglìandone· gli 
abissi a. prilmo a pàlmo. 

Ed è .a questa autorità ìncontestabiÌé che 
si r,ivolse il. sig. Guest, membro delh1 Ca· 
mora dei Comuni, .per avere il suo parere 
sul valore del lago, di Biserta, d'opo aver 
interrogato il governo br i tt11nico circa la 
occupazione di Biser~n. da parte delle truppe 

vano parlare ancora dell' ttvvenire? S' inten­
devano a meruviglia però; dopo aver assie­
me sofferto per la Santa Chiesa e pelnome 
di Gesù! Fin dai primo giorno, i •i veri 
cominciavano a mancare alla Rotruette; ed 
anche il pane era scarso e raro. - Senza 
dubbio il combattimento nelle s!t'ade che 
s'avanzava sempre, guadagnando terreno, 
impacciava la raccolta e la distribuzione 
delle vettovaglie occorrenti. Il P. Olivaint 
prendeva datla scarsa provvista che ancor 
-~li res\!Wa, un po' di pane, o di cioccolatte· 
l n pezzi, e. cosi uu povero religioso aveva 
l' onore,.di fare la carità all'Arcivescovo di 
Parigi. Ma egli potè promettere molto di 
più e molto di meglio pel domani mattina, 
perciocchè ;egli e m ricco d'un tesoro ben 
più alto ·e più prezioso. 

Ren presto si osservò una confidenza sin­
golat·e e ' atretht fra il Padre Clerc ed il 
rreaidente Boqyean. Facilmente s' indovina; 
per parte del pt•ete religioso, o' et·a da fare 
nnot conqtli~ta e da pag~tre un debito. Il 
Sàlvatot•e non ci Ila insegnata altra ven­
detta. Incontro veramente bizzarro, se nou 
fosse stato piuttosto providenziale. Il Gea11ita 
ed il Gallicano si trovarono vicini di car­
cere e non tardarono ad approfittare della 
circostanza per intrattenersi insieme dalla 
finestra, e l'oggetto dei loro colloqui divenne 

franc~si, od esser~! inteso. rispon<lère. d~l 
s?tto-~egr~tayio. ~i St!l~o.eò.P la,. oitazioq~ 
~l Unll. t\Hl~lari\ZIOne deJ Sig., ,Qartpplemy 
Sat.nt~Uilaire~ In co~ès~ .'81eli1,arazfob~. ·a~a 
det(o che la areazione .m , mC pMto ~lt nr­
serta richiederebbe u~a .8J3è8L<tl- '11fmeno 
!'5o_milioni_ di ftÌ!>q"c~i 9 .'eli~; «Wiéilqie~Jt!l 
li governo francese SI sarebbe sòbbàrcat.o 
ad unahnpresa cosl costosa.. . · ·. · ·• 

La risposta
1 

. dell: ainmir~g.H() SpHtt' al 
slgnòr Guest, _che raccomandi'alho ai ìiòstr,i 
l.et~or,i, mette hì evidenza .uoantll fò~jl~ )~ 
b~onà fedo, del_ sig .. Bartbeloll\;r S~lpt~~i.­
l!me allorchè fece: code~ta:_die~,l~ra~\~% ,, 

Ecco la lettera che il sig'. G\l~Bt appena· 
rìcovnw fece pubblitare 'nel Time8: · 

« Caro signore, 
«' Oon la ·massinHi 1 slènre~~li sosttmgo cbe 

chn lilortà railil,ità ,é c6iì: .. ~ocu il~esa 'è . .fa'­
clle aprire a ,ùittìì.le flotte ilél';g[6~o .. JI 
lago di Biaerta: •lico di più, sonò pronto 
a rischiaro la nìia rlptltazlone M là"Spesa 
occorrente no!l,sarà inferio!'e 11l·•qnarto di 
miliòoo dì sterliiui. _ (1). · 

« l lavori necessari per aprire alla na­
vigazione il porto dì Bìserta sono: 

« 1. Taglio e scavazioue dì dn· caniLio 
di circ_a 500 metri nella stretta diga •li 
terre' allnvlorlali, che separa attualmente 
il lago dal ·mare. -

« 2. Sc11vamento del fon:do' per èlrcit. 
500 metri a!Je'dn'e .entrate _del ca.Jil\le' per 
rhùuov'ere lo.scarpe della dlg!l· 

~ O~n t11leja~oro il !a~o dJ1~ia&t\~l•~i: 
venta 11 pprto p1ù spaz1oSo e P!U. c9lliodo 
del Melliwrraneo, ILnon .il esagerazione H 

. di~e ... c.be' ~AhiM'~ ,c~'p~~e· dt:_ciid{énerii'tU:tté: 
, le flotte del· globo. . , 
• . _ " .Per la ~nà posizione aÙ' hribocea,tura 
:de) ~aoal~ 4i,,Sici!ììì1 ~he ùivid,9. ìl)Iedi;, 

terr_ane9 JD. due .bl\Cl,Dh ,esso diventer,à, ~il\ 
~~Ile .ma~i del hl, Fmç~j,ll-; .o? in ~!Ielle 4~I­
l It~ha, Il pul\tO stra~eg1ç~ più 1mporta,nte 
do! !!editerraneo. /:'OSsedepdolo, Si cOmi!D­
d_erà assolutament<~.le comul)icazioni fra .i 
due ~aç_ini _ol:ieìli,\Iè e· occidentale, ,ci~ G!l!l. 
era Impossibile . attualmenle alla francia 
col solo .ar~enale di Tolo0e, r~istante 400 
miglia ci~ça dal can!lle. di Sioilill· 

« Avendolo fra le mani, la Francia_ non. 
si sarà soltanto insediata su quel canale 
import11nte, ·ma essa vi troverà tutto ~ro~ 
plziO per erlg~t·vi .OD llrSilU!Ile di prtmO 
ordine, e con nn vaato .,bacino ove i legni 
potr!l.nno · manovrare, o .ovo _con tutta como­
dità -e tutta Sl'grr.teZ~II; essa potrà. stabilire' 
scuole' per to1·pedìnieri e cannonieri. 

«.Col ·posdesso di Biserta, insomma, to~no 
a ripeterlo, sì ba alla propria discre~ione· 
la gran via di comunicazione fm i •dUIJ' 

~;~~;;·\~~fa· ~it~ · :;~~~:i1ni1tft8~H!F~iW~ 
del lago i per vedere.. q1Hinto · si'a:no . .favore­
voli la sua profondità e la sua capacità. 

pre.sto di ben alta importanza. Ne allbialuo 
una'tèstimonì:tnza irrefragabile• dal!"istéssd 
presiclente Bonyean. · . · _, 

All' .ora della ricreazione ordinuria cb e- si 
P:>Ssava nella prima strada di cirQonv!lll_a,-. 
zwne, ,l'Arcive.scovo _$tanco per aver mofpq 
cammmato, sxccome non c era U)! P.Unto 
ove .pQtersi sedere, ahdò ad appog~i~rsi 
alla rozza balalistratn della scaletta il cbidli-'. 
ciola che còndtxcevn al corridoio del pritno' 
piano. Uno de' suoi vicarìi getterlili ed il 
signor Bonyean !!li sì avvicinarono, e questi 
con viso fllggianto-: « Ebbene, M.onsignore, 
« gli _disse, chj avrebbe c1·ecluto çh:.io,. il 
«Gallicano, sarei convertito Cla un Gesuiti\.!» 

La 1>rima rioreazioue giorn_a)iera .Rveya. 
luogo dalle ·otto Rlle ndve del màttino; '1!\e_ìi~ 
tre i servi della prigione faceanò la '1>\ihzia. 
nelle cellette. Ciò che si rimarca!va duvante 
questi intenvalli di rippso -e. di ,abbandono, 
era la generale serenità d' nn espaud~rsi 
intimo e confidente; i cuori si toccano e 
si uùiscono pr~sto 'p~ll.~ eguagl_ianz* ·,M\ la 
fede e della trxbolazwne. 81 ·rlaUJtoaavano' 
antiche conoscenze; se ne facevano di nuove. 
Era un confortarsi vicendevole; ma special­
mente si confessavano-·t~un· l'altro. 

(Continua) 



• Nell' interesse della pace futura del­
l' Europa, e massime di qu~\la delle grandi 
potenze, navali del MediterraMo, è da dc­
sl!lerarsi che, nè Francia, nè Italia, nè 

. Inghilterra !lbbiano mai il possesso di BI­
sarta, ma che .invece essa rimanga nelle 
mani del suo attuale e legittimo e neutrale 
proprietario. A vve'gnacbè l'acquisto di essa 
da una qunlnnque delle tre grandi sud 
dette potenze darà immediatamente 11 que­
sta il predominio navale sul Mediterraneo, 
a scapito delle altre. 

., Sarà inoltre un lnceutivo per questa 
potenza di sviluppate la . sua tlotta e la 
sua· potenza marittima,. obbligando quindi 
le altre 11 segnirla in quella via, per non 
rinunziare al . proprio prestigio . politico e 
alla propria importanza commerciale. 

« 'l'nle à .la mia opinione, come ufficiale 
di mariDaì .e essa è il frutto tanto d~lla 
conoaceÌl~a che 'bo degli Interessi commer· 
cia,li .del Méditerraneo, quanto dell~ cono­
seenza che bo del lago Il della mttà di 
'Biserta. 

• Avendo la stampa italiana sollevata 
e trattata questa quistion~. sotto tutti i 
suoi aspetti, 6eRsano .le ragioni tlbe mi 
conslgli(lvnno di tellere riservato. questo 
IDio' modo di . vedere e quindi la autorizzo 
Il reiìdèrlo di pJlbblica ragione. 
· c'Gradisca, ecc. · 

« SPRATT. » 

(l) Dunque invece. di !50 milioni, CO)lle. asse­
.riva .il signor Saint·Hilaire, bastano 6 milioni 
~econdo il parere del èompetentissimo ammira· 
fj'lio·· Spratt. Nota dell'i' D1re,;ione. 

IL CONTE ~RANCESCO ARESE 

Un altro uomo che ba avuto una parte 
importante negli avvenimenti politici ita. 
italiani ba, cessato di vivere. Il .Conte 
Arese ér!\ nato in Lombardia, verso il 1806. 
Obbligato in seguito .ai rivolnzion11rl ,ri­
v<>,lgimenti del 1848-49 per isluggire alle 
rlèerche del governo ~ustriaco a rifugiarsi 
a 'runisi, di là passava in Piemonte. àve 
fu: fatto svmìtore. ' · 
•.. Dop() l~l~niiiune della Lombardia al Re· 
gnò di .S~rde!hm, la pace di Villafranca 
avendo''deterinlnato il ritiro del Conte di' 
Càvour, il. Conte AreB6 tu chiamato !f.lla 
presidenza del. gabhetto il 13 Jnglio 1859. 
La.· tenne·· per poco. Egli dovea, dicesi, 
qtiesto innalzamento meòo alle sue idee 
liberali che alla sn11 antica amicizil\ co\-
1'-im~eratore Napoleone Ili. 

Nel luglio 1861 fn ·incaricato di andare 
n rimettere all'imperatore la notifica del• 
l'atto legislativo in virti( del quale Vittorio 
Emanuele prendeva il titolo di re d'Italia. 

Ricevuto in udienza particolare, a· Fon­
tainebleau fu nominato grnn croce della 
I.eggion d'onore in occasione di t.al mis· 
a ione. 

li conte Arese ritornò più volte a Pa­
rigi, spellialmente nel 1866, e vi ebbe col­
l! imperatore e co\ ministro degli nfi'ari 
esteri parecchi abboccamenti. Nel 1866 
pev nn decreto del 15 agosto, fn nominato 
presidente effettivo della Commissione reale 
italiana per l'esposizione universale del 
1867, di coi il Principe Umberto era pre­
sldontu onorario. Negli ultimi .suoi anni· 
erasi ritirato affatto dalla vita politica. 

. . . . 
Primo Congresso notarile italiano 

~l Congresso notarile cbe si .tieue 11 Mi· 
la·no, netr adunanza ~di 21, votò all'una­
nimi tiì queste d eli beraziou i : 

« 1.'":1 notai italiani, in virtù del libero 
regime cbe governa la nazione, istitn1scouo 
fra ldro nn' Associazione nazionale, che 
prQv.veda alla dignità e prosperità gene­
rai~ ~el ceto, manda1,1dt1 unirst al verbl)le 
la. à,desioni originali lìn qui avute. 

~· 2. Rinviano ogni ulteriore delibera­
zione ud una seconda cenvocazione da te­
nersi in quest11 gloriosa Metropoli lomhardtl 
dnl 16 ottobre p v. in avanti, .contlnnllndo 
le .. sedute per le svolgimento delle propo­
~te · da sottopor~i alle dolibemziont del 
Congresso. ~ 

« 3. Oostituiscono nn Comitato perma­
nente esecutl v o, composto di 14 membri, 
oltre 1 i presidente. » 

c 4. Acclamano presidente del Comlt11to 
il comm. dott. Angelo Villa-Pernice. » 

<\ 5. Fanno plaùso erl encomiano, dichia­
randolo benemerito del ooto notarile ita· 
riauo, il notaio Nicolò Lo Bianco Fazio di 
l'al~rmo per la presa iniziati va. ,. 

IL CITTADINO ITALIANO 

GARIBALDI E LA FRANCIA 

Ecco la lettera Indirizzata da Garibaldi 
alla Riforma da noi già accennata. 

" Capl'el'a, 17 maggio. 

« 11 tmttnto dolla Francia col bey <li 
Tnnisi fa crollare la buona opinione da me 
nutrita verso la presente Repnbblic11 fran­
cese, cb o io ebbi l'onore di servire in 
tempi difficili. 

c Codesti odierni repubblicani non corri­
spondono al generoso ed umanitario. spirito. 
della prima Repubblica, quando, al cospetto 
del moudo intiero, ess11 - esempio unico 
uulln storia - proclamava i sublimi dì· 
ritti dell'uomo. 

« Al fratellò d'armi colonriello Mlchard 
di Cbambéry i•> scrivévfl, non è' lllolto, af­
f~tmando la fraternità dell' r tali n èolla 
Francia; e credo francamente non manchino 
al di là del Varo dei veri repubblicani 
cho, conie la demncrazìa italiana, bram11uo 
la sudd~tta fratellanza; ma sventurata, 
mente i proce<limenti tlella Frnncià neila 
'funisia provano volerai dominare i popoli 
vicini a dispetto della più ragionata gin· 
sti11ia · 

« Pongan bene in mente i nostri VICini 
che gl'Italiani ambiscono la· fratellanza di 
tutti i popoli, ma che iloti, servi, giammai 
lo saranno dì nessuno - e che la vem 
grand~zza della nazione non deve · <lemon­
tarsi sull' ablmssamento e sulla miseria 
delle vicine. 

« Il voto che diedero sette milioni di 
francesi al s• Napoleone - e che ogni t'e• 
pubblicano ricorda oggi con vergogna -
ebbe nn' appendice a Nizza, ove i preti (sic) 
ed alcuni venduti od illasi guidavano lo mol" 
titndini ingannate alle urne a votare .­
come in Francia - per l' antocrata. 

« L'annessione di Nizza fn quindi un 
delitto non meno odioso del 2 dicembre .. 

« I patrioti italiani tacquero sulla per­
dita della bellissima od importantissima 
delle città italiane, in ossequio ai B6diceuti 
fmMli. Ma i• miei concittadini non rione· 
gboranno 111ai la culla di Segurana o d i 
Massena: e, se la ~'rnncia si ostina a non 
riconoscerei come fratelli ed eguali, essi 
ricorderanno sempre ... che la Corsica '· e 
Nizza sono francesi come io sono tartaro 

. - · che neW antic& .C11rtagine gl' Ttaliàni 
banno tanto. diritto quanto la Francia, ·e 
che dev.ono pretendere alla completa indi· 
pendenza della Tunisia. 

« G. Garibaldi. » 
Se dl•bbiamo giudicare dai fatti che si 

vanno pi:oùncendo, non sarebbe temerità 
credere che la lettera di Garibaldi sitt de· 
sf.ìnata a dare il risveglio e la pttroln 
d'ordine alla democrazia italiana, per' nw­
verla contro 'la. l!'rancla, conie nn anno fa 
la si era aizzata contro l'Austria, in nome 
dell'Italia irr·edenta. Ci conferma in que­
st' opinione la seguentb deliberazione preso, 
dopo la pubblicazione della lettera .di Ga­
ribaldi, .Jnll'Associazione dei MVELL!TORI 
e pubblicata dal Cittadino di Brescia: . 

Il Associazio11e dei Livellatori in Br· e­
scia, in sedntà straordinaria nello sera di 
sabato, 21 maggio 1881: ""7 Considet·an.do 
cbe gli opportunisti francesi coll'occupa· 
paiiotie della· Tunisia ci ammaestrt.LriJDO 
che q nel Governo non è repubblicano èbe 
di forma; - Considerando che' le i uva·· 
sioni sono· il portato della prepotenia 'e 
contrarie allo spit'ito di giustizia; -'Con· 
siderando cho la nazione fmncese nei x:tp• 
porti col\è altre naziòni antepose sempre 
il trionfo della propria volontà In danno 
dei diritti altrui; - Considerando che il 
sedicente Gov~rno ·repubblicano frn9eese 
tentò infliggere una umiliazione ad nn po­
polo amioo e fratello; 

Rit~nuto che la prepotente occupazione, 
non osteggiata dalhl maggioranza dei fran~ 
cosi, è contraria al diritto interoa?.ionale 
e danneggia il 110stro pMS<1; g~ttando ·il 
germe de ila. discordia fra i due· Governi e 
le due nazioni latine; - Riteuut,, che lo 
guerre cruente SOQO In negazione della 
giusti;.~ia, dell' l!nlanità ·e del civile pro~ 
gresso, pmte$ta soltmnemente (IOntr·o l'atto 
di conquista perpetrato d!l\111 Repubblica 
francese, occnp~tndo colla ror~a delle armi 
il beicato di 'fuuiei, e fanno. onldo appello 
- A tutta le Associazioni, alla <.tampa e 
a tutti' gli Italiani per promnoverle contro 
nna guerra morale economica insistente, 
attiva, nccanita, nell'intento di ostruire 
l'adito all' introùnzione od alla vendita· in 
Italia a qualsiasi prodotto, che proveng1t 
da una nazione che orll)ni si è dichiarata 
Jll),~~ra nemica. 

AL PARLAMENTO Rm1ENO 

Il presidente del consiglio dei ministri 
Demetrio Bratillno, esponendo il suo pro­
grammtl Innanzi al parlameuto, rnm~no, 
ha pronunziato le segilentl pa1'0le: 

« ......... Por realizzare tali miglioramenti 
occorre· cbo o<tunno sia al suo posto: Il la· 
<lro in prigione, coloro che speculano sulla 
cosa pubblica per avvantaggiare i propri 
interesal, in quarantena e l' notno onesto 
negli affari . 

• Molto persone colle quali .bo parlato 
appeD!I giunto al Ministero, mi ban dotto 
che non troverei nessuno per aiutarmi io 
queste riforme, poichè in quesoo paese non 
vi banno genti oneste. 

« lo, o signori, non' spingo fin là lo 
scetticismo, e credo che vi abbiano in Rn· 
mani11 molti uomini onesti. Ed anche am­
mettendo che non vi s.ia gente ono~ta, noi 
la faremo. » 

Queste parole furono viv11mente ed a più 
riprese applaudite. 

Crediamo sarebbero applaudite nuche In 
qualche altro Parlamento d'Europa. 

Il XIX centenario di Vir~ilio 
ed un omaggio de' letterati cattolici 

al Sommo l?ontetloe Leone XIU 

l,'tlsimio mons. l.nigi Trip lpi, Direttore 
<lel dottissimo periodico lt Papato manda 
pubblicttrn la s~guent~ lettora che di buon 
qnulo ripro•lue\amo anclw noi t•ccitando i 
l~tteratl italiani a risp()ndere numerosi al-
l'invito: ·· 

lll.rno ed Ecc,rno Flignorr! 
Nel prossimo anno 1882 si compirà il XIX 

centunario ;•d avrà incomincinmento l'olti. 
mo secolo del II millenario di Pnblio Vir­
gilio MarolH', .Wolte festt•, ~en7.a dubbio, si 
faranno d~gW ammiratori del sommo vate, 
,.degli altri ··poeti onore e lume. Ma la 
gloria della lingua e della. poesia latina è 
ancora nna. gloria della Obiesa Cattolica, a 
cni nppartengono coloro che col Sannazaro, 
col Vida, col Giannattasiò, col Poliziauo, 
col Vallio, col Mnre~o, con I'Hoscbio, emn­
l!lrtlno le lodi Vìrglliane e le rasero più 
nobili mercè la virtù della cristiana ispi• 
razione, 1 Papi fnrouo sempre i. mecenati 
di questi ingegni eletti, ed oggi sul tr<lno 
apostolico siede ·Colui, che se è grande 
r .. ntefice, è pnre grande scr.ittore nella fa. 
velia di Virgilio e di Tullio. Laonde, pe' 
letterati cattolici, l'onore al·poeta manto­
vano d~vo preo(\ere forma di omaggio alla 
Chiesa ed al Romano Pontefice. Perciò a 
'Voler fare q nalcbe cosa, la Direzione del 
Periodico lt Papato, apre un concorso per 
un poemetto o carme latino non minore 
di 290 esametri, in cui con la bellezza, 
perfetta eleganza e chiarezza .Virgiliana, 
si cole br i alcuna gloria del Pontificato di 
Leon~ Xli I. L'autore del componi munto, 
che sarà giudicato degno, riceverà in dono, 
dalla Direzione del. periodico il PapatCJ, 
una. bella medaglia d'oro ed nn certo nn­
mbro di esemplari .del poemetto o carmo 
stampato 11 spese della "stessa Direzione; 
il secondo nel merito riceverà una meda· 
gli~ d'ar,qento ed anche nn certo numero 
di esemplari. Una copia <lei degni compo­

' nirueuti verrà deposta in umile QUmggio 
.a' piedi di Sua fl.antHà. 

Al concorso possono p1·euder par!e i 
letterati cattolici dì qualunque nazione. 
Giudici saranno sei insignì letterati sculti 
nelle Pontifioie Accademie · de~li Arcadi 
do' Tiberini e de' 8oci dell' lmmacolut~ 
lloncezione, allo quali il sottoscritto ne 
porgerà preghiera. Cjnscnn11 Accademia sce- · 
glierà dne giudici. I manoscritti d~bono 
~ssere sp~dìti con assicurazione al sotto: 
scritto entro qnest'&uno 1881, ool nome 
del couconentìi suggellato in una schddcla 
alla quale sia apposto nn motto di ricou(}· 
sGimento i gli a.t1tori peri) ritengano presso 
di sè copia del loro componimenti; perOIJ· 
chè i manoscritti giunti. in Roma saranno 
dopo 1' esame, deJlOSti nella. Biblioteca va: 
ticana. SonQ esclusi dal. concorso coloro che 
s~ranno giudici ed il Direttore de\ p<rio· 
diCo lt Papato. Il 3 marzo 1882, anni· 
vers11rlo (leHa Oorollll~ione del Sommo Pun. 
tefice saranno pubblicati, nell'egregia Unità 
UaUotica ed in altri giornali cattolici 
nelle vario na~ioni, i numi dei d ne vincitori. 
- Ma i letterati sinceramente cattolici di. 
tutto il mondo nn 111tro omaggio potrebbero 
rendere al Soml)lo ·Pontefice prendendo oc­
casione dal centenario o Mi l lena rio di 
colqi, cbe anello fra le ombre del p!\gane. l 
siJI!o1 can~òdi l.llla Yer~ine e di 11,n~ fro~ente! 

celeste : la m t'edit et Virgo ... lam nova 
PI'(J,qenies coelo demittitur alto : e parve 
Moeuousse ali' imtJero univel'sale di tempo 
e di contrade, che R~ma avesse avnto per 
la Religione. Ilis ego tzec mdas rm·mn 
nec ternpora pono - lmpet·i!tm slne 
fide ded·t - E come già fecero i Pubbli· 
cisti cattolici, gli Scienziati cattolici 
e gli Oratori sacri, potrebbero tlonvonìre 
osseq n i osi a' piedi d~l Vioario di Cristo 
con l'omaggio dei lol'o volumi nelle varie 
lingue del m~ndo. Di quest'altro omaggio 
però, illustre signor Direttore, scriverò 
altra volta, eltlercbè ancora vi è tempo 
ricorrendo il Oentenario o M\1\enarlo men­
zionato, il 22 Settembre <lei 1882, si perebè 
conviene }>rima implorare la grazia di una 
ndlenzl\ pontificia. 

Mentre il sMolo CQD ttna falsa scienza 
vuoi combattere la Chiesa, è giusto che 
con le dimostrazioni pubbliche della scienza 
veraee alla Chi~sa ed al. Rom11no Pontefice 
si rendi\' vtine~azione. 

. La prego,. chiari~sl m o sig .. Direttore~ che 
per mezzo del suo nnoma1o giOrnale, voglia 
far noto a' cattolici \1 concorso e l'omaq· 
,qio. E. pieno di omqtiio bo l'onora di raf­
fermarmi 

Di V. S. Cb,ma 
Roma, Moggio 1881. 

[~mo D.mo Servo 
LUIGI }fONS. TRIPEPI 

Direttore del Periodico ll Papato. 

Un FranCBscano fondatore di Banche Povolari 

l frati son sompre buoni a far qualche 
cosa in ordine ali~ religione etl anche in 
Orllille allL1 civillà. La carità cristiana Il· 
gnzzando l'ingegno di chi la _professa ba 
fatto e fa' tnttogioroo sorgere dello ~l'ere 
benefiche erl ammimntle. · . 

J,' Univel's :rende un giusto tributo di 
lodi al R. 1'. Lodovico da Bessa,. france­
scanQ, che ba preso l'iniziativa d'un'intra­
presa fatta per .appot·tare alle idee cristia· 
ne la f~rza e i vantaggi d'un'applicazione 
economica tutto modema e tutto nvova. 

11 R. Padre ba concepito il pensiero di 
istituire banebe popolari di eredito. Egli 
non si è limitato ad esporre teorie od a 
presentare · eombinaziooi sulla carta· ba 
creato prima n!l Angr.·r~ •. !l posiJia in' ·pa· 
reechie citlà del Nord e dell'Ovest, anche 
in Parigi, stabilimenti dì banche, che, ri­
posando sui medesimi principii, dovevano 
avere ed hanno ottenuto dappertutto il 
m ed esi m o successo. 

E' not"bì\issimo quoHh trionfo, verinca­
to colla pratica e dimostrato solennemt1nté 
nell'ultimo congresso delle Società cattoli· 
~be tenuto recentemente a Grenoble. 

Il R. P. Lodovi110 non ba solo concepì to 
la sna opem al punto dì vista dei princì· 
pii più elevati, ma l'ba realizzata nella 
pratica, colla prndenz11 e !a saggezza: d'lin 
economista consum1tto. 

Gò'1terno e Pa.rla.m.ento 

La crisi 
Siamo sempre nell'incertezza. Ieri pareva 

c)le l' on,; Depretis fosse riuscito a formare 
un ga?inetto d~l q~a.le avre~bero fatto parte 
oltre d Depret:s, gh. on. Magliani, Baccarini 
Bacc_elli, Zana~d~lli •. M1~ncini, MezzaC!tpo e 
Berti. M~t oggt myece SI aìmunzia .che an· 
che questa combinazione è andata in fumo 
causa il rifiuto dì Mezzacapo, Mancini e 
Zanardelli. . 

La Rif'or?Jia spiega il rifiuto opposto dal­
l' ?n· M~netl!l d1 ass_umere i\ portafoglio de­
gh esten, D10e che 1! Mancmi avrebbe vo· 
l11to un ministero costituito con criteri di­
versi di quelli. preferiti dal Depretis; che 
perciÒ ha per&IStlto nel rifiuto malgrado che 
fosse pregato dal Depretis n;edesimo dal 
Baccarini, dal Cairoli e dal Nicotera.' 

La R1(orma, come è noto, è l' organo del 
Orispi, riesce quindi facile in.lovinare a quali 
criteri essa alluda. 

Il Mezzacapo subbord.ina la sua accetta· 
zione. alla. Otllldizione ùi avere i fondi snf· 
ficienti onde completare l' arinamento del­
l' esercito e di disporne con libertà entro un 
bt·eve 'termine. · 

Zanardelli uffioiato n.d l\8sumere il porta­
foglio di Grazi~t e .Giustizia accetterebbe 
ma 11 conrlizione ehe entr>· ssero nel mini· 
stero Mancini e Mezz"capo. 

Intanto per questioni personali e di par­
tito ~h.e l!revalgono sull'interesse pubblico 
la cr:s1 s1 prolunga con danno gravissimo 
del paese. 

Notizie diversa 
Seeondo la Voçe della Verità, il nuovo 

ministero con!lJ:!rrà a termine l!l rifol'Ill!l< o-
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lettorale e qufllche progetto secondario du­
rante In discussione dei bilanci definitivi e 
poi chiederà la proroga delle sedute della 
Uamera. 

Se il Senato potrà condurre a termine la 
discussione della riforma elettorale è pro· 
babile che in ottobre si possa venire alle 
elezioni generali, diversamente si procurerà 
di andar avanti fino all' anno venturo. 

- La stessa Voce seri ve : 
Siamo informati che l'opera del Sella per 

la trasformazione dei partiti continua più 
che mai e che al primcr voto importante si 
divideranno nettamente le forze. 

La destra si comporrà sotto le. guida dei 
Mioghetti, dei Bongbi e dei Laoza; mentre 
il Sella passerà al centro riunendo tutti i 
membri vaganti, che sono disposti e. seguirlo. 

- La notizia data da alcuni giornàli che 
in ~eguito al parere del Consiglio dei Di­
rettori generali il Ministro, delle Finanze 
avesse disposto la promozione a segretari 
dei vice-segretari i quali contavano 15 11nni 
di servizio, esonerandoli dall' esame, non ha 
fondamento. 

La proposta fu fatta da qualéhe offioio 
dipendente dal ministero delle finanze, ma 
su di essa l' onor . .Magliani si è riservato 
di deliberare tenendo conto che priina di 
ogni altra cosa fa mestieri occuparsi del· 
l'allargamento della pianta dei segretal'i e 
di una radicale modificazione nei· sistema 
ora in corso per gli· esami. 

- Venne firmato il decreto che istituisce 
le sale di liquidazione· in Roma, Napoli, 
Milano; .Torino, Venezia, Firenze, Genova, 
Palermo, Bologna, Messina, Catania, Bari 
e Cagliari. Le rispettive Camere di Com­
mercio dovranno invitare le Banche, le 
Casse di risparmio, i b!inchieri ed i prin­
cipali negozianti a costituirsi in associa· 
zlone onde istituire ed amministrare. le sale 
di compensazione e proporre al governo le 
norme secondo cui dovranno operare. 

- La Direzione generale delle Poste e 
quella delle Gabelle, hanno preso gli ac· 
cordi opportuni per incominciare dal l ot· 
tobre p. v. il traspclrto dei piccoli pacchi 
anche cùn l' estero. 

- All'ambasciata di Berna, in suri'Oga­
gione del senatore Melegari, sarebbe man­
dato il conte· Maffei, segretario generale per 
gli esteri sott•l Cairoli .. 

ITALIA 
Livorno - AlcuniJadri s'intrl)dus­

sero domeni<Ja notte in una cappellina del 
cimitero greco scismatico dove sapevano 
trovarsi sopra terra la bara di un ricco si­
gnore morto il giorno innanzi. 

Sicuri di non essere disturbati nell'opera 
loro nefanda, staccarono la lampada d'ar­
gento, ruppero il coperchio della bara e 
scoprirono il cadavere. Rimossero da prima 
il guancialetto d'or·o su cui posava la testa, 
quindi strapparono dal collo ·una eroe~. 

Lunedl mattina, quando il vecchio custo­
de si accorHe del fatto, trovò che il defunto 
aveva sempre in un dito l'anello di brillan­
ti, i bottoni di valore alla camicia, e trovò 
anelw, benc:tè fuori di posto, il guancialetto 
d'oro. St vede che q,ualche cosa deve avere 
impedito ai ladri di consumare interamen­
te il furto. 

ESTEEO 
Francia 

CorroM voci di uno scioglimento antici­
pato della Oamera, cosa desitlerata dal 
presidente Ganabetta, Il quale, appena. vo­
tato lo scrutinio di lista dal Senato, cb1ede· 
rebbe che il bilancio fosse votato dalla fu· 
tura Assemblea. Il governo non pare favo­
revole a questa idea, ma i più. lo credon.o 
probabile anzi quasi certo, VJsto che 1! 
signor Ronvier il quale dovrebbe dettare 
la Relazione generale n?n ha an.cor.a co 
minciato il suo lavoro, 11 quale 1'1Chtederà 
uu certo tempo. 

- La polizia segreta ha scoperto, nel 
quartiere JJ1ontrougé a Parigi una casa a· 
bitata da nichilisti russi. ~ 

Fatta l;\ perquisizione, si è trovato un 
centinaio dì 11mpolle contenenti un liquido 
formato da gran quantiti\ di nitroglicerina, 
e una voluminosa corrillpondenza, fra cui 
molte lettere della famosa nihilista Jessa 
Helfmann. · 

Russia 
Il Comitato esecutivo dei nicbilisti ha 

diretto allo tsar un nuovo proclama, imi· 
taodo l'imperatore delle Russia a voler a­
scoltare la voce del popolo, che gli ohie1l~ 
le concessioni di libertà. 

Il proclama nicbilist.a è redatto cou sti­
le temperato e porta questa intestazione: 
., Ad Alessa~dro Ili imperatore 11i tutte le 
Rnssie e re di Polonia. » 

. ---- - .,_ ___ ±§,____ ---· 

IL CITTADINO ITALIANO 

DIARIO SAORO 
Sabato 28 Maggio 

S. Ubaldo veso. protettore contro le ne· 
quizie diaboliche. 

Cose di Gasa o Varietà 

Da. Tplmezzo ci seri vouo : 
l giornali nell'annanoiare circolari del 

ministero ai Sabecouomi perchè informino 
sullo stato dei beni e redditi parrocchiali, 
credo abbiano dimenticato nn altro atto di 
liberalità di cui il leale nostro governo è 
sempre tenero colla Ohiesa. 

Laggiù, fra i buzzurri di Roma, si trat­
ta di rivedere (leggi meocolare, cuocere, e 
poi divorare) quello che è rimasta: ma 
}Jer prima operazione Bi è sospeso il sussi­
dio che. il governo passava a certi parrochi 
e coadiutori, per arrivare ad uno stentato 
sostentamento. Un governo che è avvezzo a 
toglier~, è sampre logico quando comincia 
col non dare. Punto e a capo. 

Vi fu qualcuno dei sussidiati che pei 
loro bisogni aveano ceduto ad altri. quel 
certificato mediante la di cui esibizione 
ricevono trime~tralmente posticipati quei 
pochi. To' : i cessionari presontatìsi , dopo 
il 10 aprile, époèa dèlla sospensione, re· 
starono col naso arriccitLto, e q nel che è 
peggio, col porta-stracci vuoto. Ve ne fa· 
rono di quelli che per !speciali circostanze 
erano in credito dell'ultimo trimestre del 
1880. Tratt11ndosi di arretrati fecero istan­
za a chi comanda. Si: aspetta cavallo che 
l'erba cresca. I signori eccellenti ministri 
ora hanno ben altro che fare, Oadnti essi 
inaspettatamente dall'albero delia. 0ncca­
gna, ora attendono a sali vara, 11 sputar 
nelle mani, diressimo noi, J.er tentare la 
risalita. Poveretti ! stavano tanto bene 
lassù, su quell'albero, se non con nostra, 
ma ben con loro indicibile consolazione. 

Signori ministri, ora c be seri v o, voi 
probabilmente siete felici, perchè dopo 
qualche giorno di digiuno, le ciliege del· 
l'albero riconquistato umidiscono dolcemen­
te la vostra bocca. Tirate pnrd an po' di 
fiato per la grande fatica e per la grande 
angoscia decorsa : e. poi siccomQ ·l<~ vostre 
eccellenze si fanno pagare fino le più ul~ 
tirue e vili migliaia di lire dalla nazione 
in compenso di averla sgovernat11; così da· 
te ordine a quelli che dipendono dai vostri 
cenni, di pagare gli arretrati. E' giusto? 

Cio iì quanto vi chiedono coloro che 
hanno il diritto di farlo; e voi stessi, o 
signori, avete concesso il diritto di peti­
zione : sacro diritto poi piccoli, se i gran· 
di si avesserq riservato il dovere di esau­
dimento! !'l 

n celebre a.ereona.uta. Blondea.u è 
giunto a Udine per stabilire i definitivi 
accordi circa l'ascesa ch'egli f~rà nel giorno 
della .festa del Ledra. Egli è proveniente 
da Mantova, ove assieme a' suoi allievi 
Oontier e Del Puente, fu vivamente accla­
mato dall'immensa folla accorsa ad assi­
stere al. suoi esercizi. 

Un uffi.zio telegrafico governativo 
al servizio del Governo e dei privati con 
sorvizio limitato di giorno è stato attivato 
io Oodroipo il 21 maggio corrente.. Detto 
ufficio è collegato a quello ·postale. 

Contravvenzioni acce~tate dal' corpo 
di vigilanza urbana nella . decorsa setti­
mana. 

Onrri abbandonati sulla pubblica via ed 
altri ingombri stradali 6 - Violazione 
delle norme riguardanti i pubbli~i vettn­
rali 5 - Oncupazione indebita di fon~o 
pubblico 2 - Getto di spazzature sulla 
pqbblica via 3 -:--- Oani vaganti senza mu­
seruola S .,.,. Oorso veloce con ruotabile 4 
·- Mancata indicazione dei pre~zi sui com· 
mestibili 4 - Per altri titoli riguardanti 
la poli~ia stradale ij la sicnwzza pubblica 
12, - Totale 39. 

Giurisprudenza.. La Corte dei Conti 
ba dichiarato che l'esattore comunale il 
quale trasoura d'~sigere i crediti del Co­
mune datigli in esazione, è obbligato a rl­
sponderoe, quantunque non tenuto all'ob­
bligo del non scosso per riscosso ; nè può 
esimersi da taltl responsabilità col prete­
sto della inesigibiiità dei crediti, qualora 
que~ta risulti da atti tardivamente iutrn­
prest, 

- La Cassazione di Roma ha sentenzia· 
to essere sottoposta alla taBS!I· di ricchezza 
mobile la somma annuale, che, oltre la re· 
stitnzione del capitale versato, viene asse­
gnata al ~ocio che recede da Qua impresa 

commerciale a titolo dì compenso di buo­
na uscita, convenuto a forfait, rappresen· 
tando tal somma i guadagni futuri ed e· 
ventnall di essa e quindi un reddito tas• 
sa bile sotto la categoria O della legge 24 
agosto 1877. 

- La Cassazione dl Napoh ha giudica· 
t9 che non snssiste la donazione tra vi vi 
fatta a beneficio d'nn corpo morale, se prima 
della morte del donante il corpo morale 
stesno non sia stato autorizzato ad accettarla. 

Bollo e registro. Il Ministero delle 
finanze ha posto in avvertenza cosi lo Io· 
tendenze come gli Uffici del bollo o regi· 
stro, che è pa~sibile di contravvenzione alla 
leggo sul bollo il mandato di procura alle 
liti, da s~rvire avanti ai tribunali, quante 
volte sia redatt1 su carta filigranata di 
lire una, ed essere ·della contravvenzione 
si>ljdamante responsabile tanto chi ne fa 
uso, quanto il uotnio che l' ha ricevuto. E 
dove nno del contravventori si rifiuti al 
pagamento del111 pena, tutte le altre parti 
sono solidamente obbligate a rispondere, !l 
possono essere tradotte In giudizio, pure 
avvertendo che quando la cootrdvvenziooe 
sia unica, non devono applicarsi più pe· 
nall, be osi una soltant•>, della q naie però 
rispondono in sotidum tnttl i contrav­
vèotori. 

Ba. passato l'Eufrate. Si incomincia 
a preoccuparsi della pest~ che è scoppiata 
in Mesopotamia e cha è l ungi d'entrare 
nel suo periodo di deerescimeoto perchè 
ha sorpassato l' Eufrate. Se m bra certo che 
i cordoni sanitari che si dicevano e~sere 
stati stabiliti dalle autorità turche davanti 
al focolare dell'epidemia non esistettero 
mai che in modo fittizio. Le provenienze 
del golfo Persico sono sempre sottomesse 
alle stesse quarantenne in Grecia, in Rus­
sia ed i n Romania. 

L'uccello meccanico. Un giornale di 
Charlotte, nella Carolina del Nord, nnrra 
che il dottor Haniele Asbury sta dando gli 
ultimi tocchi alla sua macchina volante. 
Il dottor Asbul'y coadiuvato da no bravis­
simo meccanico ha impiegato ùue anni nel 
perfezionare la· sua macchina. Dalla descri­
zione fattane da persone che ebbero la 
for.tuoa di esaminare il congegno sì rìlev11 
che .esso è fondato su prin!:ipii naturali. 
Gli ·uccelli dell'aria sono derubati del se­
greto che fa muovere le loro ali. l;e ali 
della· mi!Cchina volante sono fatte di tèla 
da vele, e costruite ail. imitazione di qaolle 
dei volatili. Esse misurano 30 piedi da 
una punta all'altra. Queste si muovono non 
già pel moto delle braccia dell'uomo oùe 
occupa il battello volante, ma sibbene dai 
suoi piedi che agiscono sa certi pudalì a 
cui si connette un ingegnoso meccanismo 
simil~ a quello delle macchine da cucire. 
La pressione dei pedali è necessaria sol­
tanto par · operare l'ascensione. Tosto che 
siasi raggiunta un alter.za couv~uiente, lo 
sbattere delle ali diviene inutile per man­
tenersi a q nel livello; basta che esse re· 
stino aperte. L'uccello meccanico allora è 
mesoo in moto, qualunque sia la distanza 
che si voglia percorrero, da alici di facile 
manovra che sono attaccati ai lati del 
congegno. 

Questo essendo egregiamente bilanciato. 
per operare ·la .iiscesa si richiede soltanto 

,èhe un piccolo peso venga spostato verso 
il becco doli' uccello artificiale a seconda 
d~u· inclinazione che vuoi dargli si. Per 
foa·ma la macchina è qualche cosa di mezzo 
tra il voh~tile ed il battello; Gli esperi­
menti f11tti sino ad ora no•J p~ssono ehia­
marsi decisivi, ma offrono tutte le proba 
bilità di suc69sso. Che sia !loalmento risolto 
il problema dallll. n a vigaziooe aerea? Pec­
cato l Tanti maniaci non avranno più che· 
la quudmtura del circolo e la pietm filo­
sofale da cercare. 

ULTIME NOTIZIE 
'l'elegrafano da Parigi : 
- F11 present11to al Senato il trattato 

fraoco-tunisino. 
Si dichiarò l' urgenza. 
Gavardie proponeva che gli uffici aspet­

tassero ad esaminarlo, mancando molti se· 
natori. N e nacq ne una scena bnrmscosa. Il 
presidente si coprì e sospese la seduta. 

Gli uffici nominarono ul\a Commissione 
quasi tutti\. favorevole al tmtt.ato. 

- Il Temps annunzia che il bey ha 
abrogato il decreto col quale si sospendevano 
i lavol'i della ferrovia da Tuoisi a Susa. 

Tutte le tribù dei Comil'i si sono sotto­
messe. 

Uest~>no a sottomettersi soltanto 1\\C\1.1\e 
tribil, tunisine. 

:za: 

- Si crede inevitabie la dimissione di 
Barthélem;)' St1int-Hilnire a cagiona delle. 
lettera da lui scritta alla Deutscke Revue. 

- Un dispaccio dell' Havas annunzia ohe 
in Tunisi è stato affisso un proclama con 
il quale si accusano il be;)' e Mustafa . di 
avere venduta la Tunisia all'a Francia. pel 
prezzo di 100 milioni. 

Il proclama invita gli arabi e. riacqui­
btare con ogni mezzo la loro indipendenza., 

- Telegrafano da Pest : 
Il direttore della Cancelleria del 'rrihu· 

nale di Trenesin è fuggito portando via la. 
somma di 40,000 fiorini. 

- Si ha da N uova Y ork che il vapore 
Victoria si capovolse in une. escursione sul 
lago Ontario. Si annegarono 175 persone. 

TELEGRAMMI .. 
New-York 25 - Si ha da Pantuna 

cho lo Star ant Herald del 17 corr. an­
nunziava nna agitazione a Bogota in se­
goito alla voce corsa che il presidente della 
Columbia sia disposto a fare grandi con· 
cessioni agli Stati-Uniti rlgnardo il Canale. 

I lavori per misurare il Canale conti· 
onano lentamente. Il materiale continua 
ad arri va re. 

Tunisi 25 - r.a commissione finanzia­
ria riunissi atamano, avendo gli appaltà. 
tori del vini reclamato contro · l' 1mtrata 
dei vini destinati all'esercito francese senza 
il pagamento dei diritti. 

La commissione dichiarò trattarsi di caso " 
!li forza maggiore e rtspioso gli appalta­
toJ·i. 

Il•governo tuoisino sottopose alla com­
missione, che npprovollo interamente, il 
decreto elle proibisco l'entrata nella Tuni­
sia di tutte le materie destinate alla fab­
bricar.ione delle polveri. 

Roma 26 - Il Diritto dice: Crescono 
le speranze cbe Depr~tis riesca a superare 
le difficoltà per la più pronta e soddisfa­
cente soluzione della crisi. 

Oredìamo tuttavia premature le notizie 
che si sono date circa la composizione del 
Ministero. 

Risaitaci fino a stassera che non eransi 
prese risoluzioni defluiti ve con .!llcnnol, 

Cahors 26 - Gambetta ricevo. gr~ndi 
ovazioni. 

Finora oessnn discorso politico. 
Parigi 26 - Telegrafano. da Tnnisi : 

In causa delle cattive acque potabili a 
Djedeida, le truppe di Breard ritorneranno 
a stazionare a Manuba. · 

Berlino 26 - La Gazzetta ciel Nord 
dice che la Germania da nessqna parte fu 
invitata ad intervenire nella questione di 
Taoisi; simile invito sarebbe stato respinto. 

Seduta Reitstag. - Oiscntesi la propo­
sta di . Richter riguardo l' iucorporazione · 
della Bassa Elba nell'unione doganale. 

Il Consiglio fedemle dichiarò che r.rede 
non compatibile colla sua competenza e 
dignità d'assistere alla questione di qa~ste 
p; o posta. 

Quindi il consiglio federale abbandona 
la sala. 

Carlo Moro, ,qerente r<~sponsabils. 

PILLOLE 
che non dànno e. credere il ri•orgimento dei 
morti, come si vuoi far vedere di tanti far­
machi d' oggigiorno. 

Pillole -che non si raccomandano 
al pubblico con otteuute medaglie ; ma 

Pillole -calmanti le tossi spasmo· 
diche, dipendenti da raffreddori, catarri ed 
affezioni intestinali. 

Esperita da anni veotuoo ll.ella primarie 
città d'Italia. ed ester~. 

Preparate dal chimico A. Za11atta in.Bo­
logna da estratti vegetali. 

Deposito in Udine dal sig. France­
sco Minisini Mercatovecchio; costa­
to centesimi 60 la scatola. 

Amaro ~, Uri~nt~ 
Questo Liquore è gradito al palato, 

composto a IJn.se d' Apsinzi:Q e delle più 
rare Erbe aromatiche e medicinali, fa· 
cilita la digestione, ilnpe!liseè e tran· 
quilla l' irritazione dei nervi , eccita 
sovra tutto l'appetito,., e reagisce, contro 
il mal di stomaco e «i capo causato da 
cattiva digestione. 

Lo si prende a piacimento : puro al· 
l' acqua~ al caffè, al vino, ecc. tanto 
pdmlll cne dopo il pasto. 
· Drogheria FRA~u.t<:SOO MINISINI in 

' (ondo llle1•eatoveccbio UDINE. 
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LE INSERZIONI per l' Italia e per l' Est~ro_ si ricevono esclusivamente all' Uffi~io __ del giomale. 
Notizie di Bot·sa ..... ··~----

ve,.ozlto. 24 m•orglo 
1\endita 6 O[Ù g•>d. 

l geon.8J d" L.113,JO • [,. 93,35 
Re n d. ;o 010 go d.' 

l luglio 81 <lo t •• IH,03 a L. IH,l8 
Pe.e~i da 'VeDti 

llre-d:oro da L, 20,44 a L. 20,46. 
Baneapplte .au-

. drlaohe da . 219.2o a 219.50 
Fiorini &)U\r. . . . 

d'a•·gèrito· da 2,18,25t a 2,19,71\t 
. ----pi:r.tg':i~lila~ 
;{c,ndib franer•ò 3 0[0 . 86,12 

, ;, 6 òtO; 119,66 
, italian~< ,5 OtO. 91.,81'> 

r .. rrovie:4~mlm·dl\ '.- • 
, Romano • . • -,-

~ambio au·Londta a visla·25,2l,lt2 
, oull~ ltnl \n l!. l t8 

Consolidati '!n~ l•.~ i:.. • l 02 .. 16M 
Sp•gnolo. •· • • • , · - -' 
:~u•·••'l. .... :.....:_:._:_.:.....:.......-~_7,.!_7 

'!:ienn" 24, l»&ggio • 
MobJ!iaro. , • . . • 349,­
[,,,mbardi>. • • , • • · 12!!,·-
Hunea ;A!lglo·Anolt•iaea. -,--
Aumtha~h~ .. • •. • • • 
Banca NM-:iqns}e • • • 83~1-
Ntopol<ionl d'o,.o • • • 9.~0.li2 
C10mbìo •n Pa• q;\ , . : 4ù.40 

11 ou Londra. • . 117 25 
{tl!nd. anstrlt~.e:' in 1H'g1Jnto 77 ,lo 

dr~AR10 
dell!l F~r~oyia dì. Udine 

ARRI"Vl 
da ore 9.05 a.nt. 

'l'RmsTE <~!'e. \UlQ po,m. 
;urrJ 7.42. pow .. 
ore 1.11 aut. 

----01;0·-·7.25 ant,(Ìù•etto 
dil ore 10.04 aut. 

VENEZIA ore 2.35 porn. 
· .òrò ·S:28 ponl. 

o1·e ~.30 ant. 
oro \l.J5 aut. 

da ore 4.'18 poro. 
PoN1'EBllA ore 7,50 pom. 

. ot:e ,8:20 pom. diretto 
PARTENZE 
per . ore 7 .4.41 an t; 

'fRIEBTN ore 3.17 pom. 
ore 8.47 pom. 
ore 2.~?5. ant .• 
orJll),,..;,.ant. · 

per or\) 9.28 l al\ t. 
VENEZIA òrè 4.56 pom. 

ora 8.28 pom. diretto 
ore 1.4B ·an t 
ora 6.10 ant. 

per ore, 7.34 ant.lliretto 
PoNTEBl!A ore 10.35 .an t. • 

orè 4.30 'pom. 

f'l· 
~ == c:::."'d 
c,..o::a 

~ 
r-c::::;i· 
~ 

R 
PASTIGLIE DBVOT 

a b·ase di B:fionia,, 
Le SfJÌe prèBcritte clai pi'ù i} ... 

Justl'i Medici d:Eur()p~t tH~r· la 
pront!.l. gn'at·igiooe dBlle tO.E.I~S~i 
lente cd ostinn.te, ab­
bassan:~~n·Li ~li .:voçe, 
irrit<\"iÌO>;li della . la­
ringe· e dei l>ròi:t cl~ i. 

Deposito genf.rale, FarritaC!il 

~~~~~av~~:~u~~~00~~~::fm~ ~~ 
la scalt<>ia. Al dettaglio praooo 
tutto lo fa••waoie, 

01se~:va.zi9~. M;~teQJ\Ologilolhe , 

~~-.-2.':1·-.m.·~~.z~~.i;r~~ ~~~~~~~~~titJ~~f~~~~~ore'9P'~~~ 
l)aromot.J'ò H dotto. a o· alto . 
· niet~i: \l~.o.lJsull\ve!]o .del 
\ll!l-il:l • • : • · ll\I).lun. 752.8 751~4 ,7f?2,3 

Urrìiaità relatiVa . . . . 60 4o 66 
StatO'·~el Clelò . . . • niis.to. .ini?,t~ ~~~to 
Acqua cadente. . . . • - 0;5 
Vento\ direzione. . . . . calma S.W N.E 

l velocità chilometr. O 2 2 
Termometro cèntigraQ.o. . 17.6 .21.4 15.~ 
Teirlpill1àtura .. massima 24.61 -· ... 
· ·.- · · minima 11.8 

NON Pffi CALLI AI PIEDI 
I OEROTTINJ: 

prapnrati nella .Farmac.in ~ianchi, Milano; estit'pano radiea/tntnle e senra 
dolore i calli guarendo completamente e per sempre da questo doloroso incomodo 
.al contn1rio dei così .detti Parncalli, i quali, s~ nossono portar,e \l41l:I~he momen· 
taoeo sollievo riescono non di xado affatto inefficaci. 

Costano Lire 1,50 scattola grand'l, I-Are l scattola ,piccola . Cf:Jn relativa 
·.istrn~ione. - Con .aumento di ,centeàimi ·vel!ti si -spediscono franche di, ,porto le 
dette scattole in ogni p1,1rte d' italia indìrizz!lndosi n.l • . 

Deposit,o Generale in Mila11o, A~ Mà.nzoni e '0., Via della 
Sala, 16, angòlo di ViÌI S. Pnolo - Roma, stessa ·casa Via di Pietra, Il l. 

Ven,donsi in UDINE neJle 1fr~rmacie CO~ES!SA'J''J:'I 
. • El CO.MEI .... :LI 

Pnb blicazioni 
L'inferno. Operetta di Mons. De Segpr. 

E' uscita coi tipi del Patronato e si veride 
ceot. 35 !11 c<>pia. 

Esercizi spi!;·itua,I~ per le . perso ne 
' religiose, i quali pos~voo os~.ere oppor~u1;i 

tlncbe per s~colari •. - Quest'. Op~r.~t~a, <Ì~l­
'lllustre .Mous. Canonico 'l'reillo .di coi. il 
nome ,dice pìùrchè ogni gran lodll, fu det­
taLa, qual o apparetlChio alla festa, dqiJa 

Poniocoste l! con8ta dì· nove meditazioni 
per cia8cun. giorno della Novana preceden­
te lu Dom61JiCtl di Pl!llleeoste. - Edita 
recootoment•' per oum· della, Tipografia del 
Paironatll, ·si· vende a cent. 20 lo· copia. 

llirigrre \'aglin e lettere Alla. Tipo·. 
grafia del.l-.àqoojla,to. . i~. :Udine. 

Ali n .s~ess~,_T.ip~gr~.lia si approntano ri· 
conii de,l.M~~e 'Milria,,io, con hUJtgine· sn­
crn e pregbtere; fregi a ti11.til. ros~8; e. 

· rporiuati., 

~U'n\;::Jbt\Jfat0p.u~,..~~Wtws~ t l VIA-, MERCATOVEOCHIO l 
loo ~ 

~--::::::-·::;:· ---::::::::::::=::::::=::::.=::::::. := \ ~ LA EA!MACIA i 
MtJ'nWht~~~~~ ~·.< ~ 

i RI~R~~~~~~T~!RE \ l\·~ ANGELO FABRIS ~ . 
~ ~ PER LA PRIMA COMUNIONE \!) IN UDINE ~ 

Il sQttoscrìtto sì fa un dovere d' avvertire il 
molto Rev. Clero della Diocesi che in quest'anno 
travasi fornito d'un ·copioso assortimento .di ricordi· 
della' prima 'Oon'!unione,· -sia in Stampe,· Incisioni, 

' Litogrl)fie, Cromolitografie, Cprnici Sacre i11 carta 
pesta di più qualità, Medaglie dorate ed argentate, 
Coron~, èd un bellissimo. as~ortimeuto d' U.flìci di 
Devozion~; il tuttr1 a prezzi ri~otti'. 

(N; B.) Chi acquista 12, Cornici Sacre riceve 
gratis Il\ tre~icesima. ' 

~: ~ È· ben provveduta d'Acque Minerali, apparecchi ortopedici, oggetti per; ~ • 
} chirurgi !l,, spe~ialità n~f_io~!Ìli ed estere, in~dicinali e . pr~pf!rnti chi111ici, LJ 

~ 
~ inolt~Q pr~pa.ra1 n~\ prQJ?Fiq.Ja?o"'atorjo 1, le specia.litl1 -c~a •. gq!lono d11 .molto e 
1"1 temro la fiducia dei .medici della Città e Provin,cia per Jà .JorQ efficacia l"J 
.~comdi ... , .... ,. (1 

i 1-j SOIIlOP.l'O di :Sili'OSFOLA'rTA'.I'O di• OA~OE sempl!oe e .ferrugi11oso. 0 
" .. o ~ ~ Sciroppo di. CHINA e FERRO ~ 

Soggetto del tutto nuovo pèr '" prima Comu· i~ Ferro dializzato,,. Oj 
nione in cromo]jtogl-!tfia mhi.iato cou contorno lito- \. · ~< Estr.atto di Chìn ... a ... dol.oifioa.t.o .... SPi.ritoso. ~· . grafico in bleu di ce n t. 17 X 12 centesimi 12; idem · · ,_j 

in cornice dorata con lastra ce n tesi mi 55. , t· ~ Olio di fegàto. di Merluzzo .ferrugjnoso. . ~ 
Zorzi Raimondo ....:.. Udilie. 

~~~4C!JltP'k5ììf7'~ " . l · _ . U"' UDINE '"O . -· \ 
éq~Cj~~~~(/IV'~AIW'Cj,p'\q~~:;;F'qlf9 ' ,, . . ' ' 

~-~ .. ~~K tt~~~N.1.~ ,, . 
Asaiçurazioni contro l' incendi q e l'esplosione. del ga.s, 
autori~zata.con Decreti 12 marzo 1855 e 13 febbraiO. 
1862; rappresentata d11i' sigl)or , · · 

. ANT.ONlQ FABRlS 
Agente Provinciale e Procuratore 

Le lettere ~ei .privati ~ quelle degl\ . onorevo.l 
Sindaci dei Comuni che atte&tano la punt\la)ltà della 
Patern~ nel risarcire i c\a!)ni cagionati dal . fuoco 
agli assicurati, valgono più d'ogni altra parola ad 

1 assic11rare ~~olia 13ocietà 1st.essa sempre nuovi clienti, 
1
1 UFFICIO DELLA COMPAGNIA IN UDINE 
--~~-~ict Tiberio Deciani (già ex Cappuccini,) N. 4, 

-iiiiiiiiìiiiiliiiìii-

C. BURGHART 
Fabbrica a vapore d'ACQUE GAZZOSE. 

Udine rimpetto alla Stazione ferroviaria. 
Bottiglia Gazzosa L. 0..15, deposito per 

la bottìglia vuota L. 0.1 o. 
Udin~, 'l'ip, d4l Patronto 


